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Una mappa delle “isole” anti-contagio
con i progetti all’esame dei genitori

STEFANIA ZORIO

BIELLA

L’
unica incognita so-
no le linee guida 
che detterà la Re-
gione che saranno 

comunicate solo domani. Ma 
Biella è già pronta a partire 
con l'organizzazione dei cen-
tri estivi riservati ai bambini 
tra i 3 e i 17 anni. E anche i co-
muni limitrofi come Gagliani-
co,  Benna  e  Ponderano  si  
stanno attrezzando. Tra le no-
vità della città le location co-
munali, la pubblicazione da 
parte dello stesso Comune di 
due bandi (uno per l’organiz-
zazione dei «suoi» centri esti-
vi e uno riservato ad associa-
zioni e parrocchie che usano 
propri spazi) e la scelta di da-
re un contributo alle famiglie 
penalizzate dall'emergenza.  
A questo proposito non sono 
mancate in consiglio polemi-
che da parte delle liste civi-
che: «Un’attenzione partico-
lare dovrebbe essere rivolta 
anche ai gestori».

La giunta Corradino ha già 
pubblicato  la  delibera  che  
detta le linee guida dei centri 
estivi  in  base  alle  direttive  
emanate dal Governo. Entro 
fine settimana pubblicherà la 
manifestazione di  interesse  
rivolta ad associazioni a tutti 
i gestori (associazioni e orato-
ri)  per  l’organizzazione  in  
spazi privati aperti e chiusi e 
a cooperative e gestori dei ser-
vizi  educativi  per  l’infanzia 
che gestiranno invece i siti di 
proprietà comunale. A que-

sto proposito Biella metterà a 
disposizione  due  materne,  
due elementari,  oltre  che i  
centri  incontro  anziani  del  
Vernato e di via Delleani e il 
Museo del Territorio. Le atti-
vità  saranno  incentrate  sui  
giochi all’aperto, passeggia-
te, sulla riscoperta dei giochi 
tradizionali e su attività didat-
tico-ricreative. Non è tutto: 
Palazzo  Oropa  ha  previsto  
dei voucher dedicati alle fa-
miglie, riservati a quelle con 
Isee inferiore a 25 mila euro, 
a nuclei in cui lavorano en-
trambi i genitori, monoparen-
tali o con genitori separati,  

piuttosto che con minori disa-
bili. In tutto ne saranno rico-
nosciuti circa 350 e varieran-
no da 300 e un massimo di 
400 euro a seconda della du-
rata del centro e della tariffa 
applicata. Ai gestori il Comu-
ne offrirà la formazione previ-
sta dai controlli anticontagio 
(per un massimo di 150 ani-
matori) e un contributo per 
l’igienizzazione proporziona-
to al numero degli iscritti e 
all’ampiezza dei siti fino alla 
concorrenza di 8 mila euro. A 
questo proposito la liste civi-
che  in  consiglio  comunale  
hanno sollevato il problema 
che anche per i gestori sarà 
difficile far pronte a tutte le 
spese  per  l'organizzazione  
dei centri. 

«Abbiamo messo sul piatto 
150 mila euro - spiega l’asses-
sore all’Istruzione Gabriella 
Bessone – e siamo pronti a 
partire tra il 15 e il 22 giugno. 
Abbiamo seguito le indicazio-
ni del Governo e spero che la 
Regione non stravolga tutto. 
In particolare vogliamo però 
aiutare le famiglie che sono 
in difficoltà con la gestione 
dei bambini».

Gaglianico e Benna si so-
no affidati alla parrocchia. 
Ponderano  ha  avuto  una  
riunione  con  i  rappresen-
tanti di classe delle scuole 
ancora due giorni fa. «Spa-
zio ne abbiamo – commen-
ta l'assessore alla Politiche 
sociali Ezio Conti – e abbia-
mo messo sul piatto 40 mila 
euro anziché i soliti 20. Sa-
rà molto difficile e costoso, 
ma ci proveremo». —
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Elisabetta Prederigo

A Valdilana il centro estivo 
pronto a decollare. Ma non 
sarà per tutti e a gestirlo si è 
messo in cabina di regia il  
Comune. Di solito erano le 
singole parrocchie a propor-
re le  settimane in oratorio 
per i ragazzi della zona, ma 
le  regole  quest'anno  sono  
davvero  rigide  per  l'epide-
mia di Coronavirus. 

«Abbiamo  iniziato  a  fare  
una  mappatura  dei  luoghi  
che  potrebbero  ospitare  le  
“isole” dei centri estivi - spie-
ga l’assessore Elisabetta Pre-
derigo -. Pensiamo anche di 
proporre un sondaggio tra le 
famiglie per calibrare al me-
glio il progetto». E’ tutto da in-

ventare visto che mai prima 
d’ora nessuno si era trovato in 
una situazione del genere. Il 
Comune metterà a disposizio-
ne una somma per la gestione 
dei centri estivi, ma intende 

partecipare anche a un bando 
della Crb. «Il premier Conte - 
riprende Prederigo - ha fatto 
intendere che anche il bonus 
baby sitter potrà essere utiliz-
zato nell’ambito dei progetti 
del centro estivo.  Questo ci  
permetterà  di  avere  sicura-
mente un budget importante 
per garantire il servizio».

L’assessore Elisabetta Pre-
derigo ha radunato su una 
piattaforma Internet tutti gli 
attori  coinvolti:  animatori  
degli oratori, amministrato-
ri, associazioni. «Alla fine ci 
siamo trovati in 35 - spiega -, 
erano presenti tutti i rappre-
sentanti dei centri estivi par-
rocchiali,  delle associazioni 

di volontariato e del mondo 
della scuola. E' stato un pri-
mo incontro interlocutorio.  
Ovviamente sarà un centro 
estivo con modalità diverse 
rispetto a quelle a cui siamo 
abituati». Sono centinaia le 
famiglie che attendono di sa-
pere  se  verranno  attivati  i  
centri estivi anche per lascia-
re in buone mani i propri figli 
permettendogli di socializza-
re dopo un anno passato con 
la scuola a distanza. 

Sicuramente  saranno  nu-
meri piccoli. «Non sarà il clas-
sico centro estivo con tutti i 
bambini insieme -  spiega -.  
Per  la  materna pensiamo a 
gruppetti di cinque bambini, 
otto per la primaria. E quelli 
dovranno essere dall’inizio al-
la fine del centro estivo, così 
come gli animatori dovranno 
essere sempre quelli. Non ci 
potrà essere uno scambio. Poi 
ci sarà tutto un protocollo da 
rispettare anche dal punto di 
vista sanitario».M. PR. — 

PAOLA GUABELLO

N
onavrebbero  mai  
immaginato di col-
lezionare  oltre  5  
mila  iscrizioni  al  

convegno on line «Fare scuo-
la  all’aperto»,  organizzato  
per questo sabato da Biella 
Cresce. Fra gli interventi dei 
16 esperti italiani e interna-
zionali brilla il nome di Su-
sanna  Heugenhauser  che  
condividerà le tre regole fin-
landesi per gestire la didatti-
ca all’aperto e il maestro Ou-
la Pihlajamäki che mostrerà 
come far lezione in una pic-
cola scuola a nord di Helsin-
ki. Fra le registrazioni, inse-
gnanti, genitori e nonni da 
tutta Italia e perfino da Oltre 
Oceano, New York, Los An-
geles e Ottawa, oltre al sup-
porto di Vincenzo Costiglio-
la, presidente di Ema (Euro-
pean Medical Association).

E’ Claudia Ottella, coordi-
natrice pedagogica dei Nidi 
della Città di Biella, a fare il 
punto della situazione e a 
chiarire subito che il conve-
gno non è funzionale all’e-
mergenza  Covid.  «Piutto-
sto - dice - la normativa raf-
forzerà la convinzione che 
la scuola all’aria aperta fa 
bene. Tutti noi che faccia-
mo  educazione  nel  verde  
sappiamo che questo è un 
diritto dei  bambini  che,  a  
conti fatti, spesso trascorro-
no fuori casa meno di un’o-
ra al  giorno,  soprattutto i  
più piccoli. Al Nord lo han-
no capito ed è provato che 
ci sono meno litigi, ci si am-
mala di meno, si libera la cu-
riosità e si stimola la concen-
trazione. E poi, è vero, ci so-
no meno contagi, oggi una 
necessità per favorire la ri-

presa delle attività didatti-
che in sicurezza».

Se fino a 4, 5 anni fa parla-
re di  educazione all’aperto 
era cosa rara oggi l’interesse 
è maturato. Proposte e perso-
naggi autorevoli hanno solle-
vato l’attenzione sul tema e 
mai come in questi giorni è 
sentito il bisogno di interro-
garsi e fornire risposte varie-
gate. La «Scuola nel bosco» 
di Veglio è infatti diversa dal-
la realtà calata in centro città 
ma, come dimostrerà Biella 
Cresce, le possibilità e le espe-
rienze ci sono, dal nido fino 
alla scuola media, per rende-
re tutto possibile. Il conve-
gno spazierà su argomenti di-
versi grazie alle testimonian-
ze di docenti universitari e ri-
cercatori che offriranno sug-
gestioni sorprendenti e im-
portanti in un momento così 
particolare come quello im-
posto dalla pandemia.

«Il  virus  ha  portato  un  
cambiamento in tutti noi - 

prosegue Ottella -. Indubbia-
mente fino ai tre anni il pro-
blema della socializzazione 
è marginale ma se per i bam-
bini è stato bello avere mam-
ma e papà vicini, si sono per-
se opportunità educative, di 
crescita e sviluppo. Avremo 
difficoltà nella ripresa e sarà 
necessario ripartire da zero, 
anche sull’aspetto emotivo e 
il distacco dai genitori».

Il grande punto interroga-
tivo riguarda, nell’immedia-
to, anche i centri estivi e il 
modo in cui i bambini saran-
no gestiti, pur se all’aperto 
grazie  alla  bella  stagione,  
nel rispetto della normativa. 
«I criteri di vicinanza socia-
le, l’apprensione dei genito-
ri, l’inibizione al contatto fisi-
co disturberanno sicuramen-
te lo svolgimento sereno del-
le giornate - conclude la psi-
cologa -. Accontentare e tute-
lare tutti sarà un rebus ma 
noi ci proveremo ». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL PUNTO

Biella investe 150 mila euro e prevede anche un bonus economico
Gaglianico e Benna si affidano alla parrocchia, Ponderano fa da sé

L’estate dei bambini
in parchi, musei
e giochi a distanza

LA FASE DUE DELLE FAMIGLIE

Claudia Ottella (in basso a destra)con alcune colleghe educatrici
GABRIELLA BESSONE

ASSESSORE 
ALL’ISTRUZIONE

«Noi siamo quasi pronti -  
dice  il  sindaco di  Bioglio  
Stefano Ceffa-. Per la Re-
gione i centri estivi potran-
no partire dal 15 giugno. 
L'importante è che arrivi-
no subito linee guida chia-
re».  Il  Comune e  la  coop 
Tantintenti si stanno orga-
nizzando. Ci sono circa 30 
richieste di residenti e non 
e, in base alle norme, si fa-
rà una selezione o una tur-
nazione.  «Useremo  l’area  
festeggiamenti, previa au-
torizzazione dell’Asl,  per-
ché ha spazi all’aperto e al 
chiuso idonei e le donazio-
ni dei privati per coprire le 
spese». I  bambini  devono 

essere divisi in gruppi da 5 
per la fascia 3-6 anni, da 7 
per la fascia 6-12 anni e da 
10 per la fascia 12-17. 

Il Comune di Lessona da-
rà priorità ai residenti. Con 
l’associazione Genitori sem-
pre ha contattato realtà spe-
cializzate:  «Abbiamo  un  
progetto e faremo un son-
daggio per sapere quanti so-
no interessati a questo servi-
zio ridotto - dice il sindaco 
Chiara Comoglio -. Alla ma-
terna  potremo  ospitare  2  
gruppi da 5 bimbi (di nor-
ma  gli  iscritti  erano  50),  
per i più grandi non sappia-
mo ancora». F. FO.—
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nella bursch

Materna e parco La Salute
nei piani di Andorno

Superati i 5000 iscritti al convegno di Biella Cresce previsto sabato
Docenti ed esperti internazionali parleranno a insegnanti e genitori 

“La scuola all’aperto
fa crescere meglio

IL CASO

Tutti i comuni della provincia biellese sono al 
lavoro per organizzare il più rapidamente possi-
bile e nel rispetto delle regole anti contagio i 
centri estivi per i bambini

LA FASE DUE DELLE FAMIGLIE

Direttive rispettate
e pronti a partire tra
il 15 e il 22 di giugno
Spero che la Regione
non stravolga tutto

Pur in attesa delle nuove di-
sposizioni regionali, quello 
che è certo è che la Valle El-
vo non rimarrà senza centro 
estivo. A Mongrando l'asses-
sore  Luisa  Nasso  assicura  
che il centro estivo avrà l'im-
postazione simile  a  quella  
dell'oratorio. «Invieremo al-
le famiglie una circolare per 
capire chi è interessato. Per i 
pasti vogliamo partecipare 
al bando della Fondazione 
Crb per consegnare dei buo-
ni da spendere nei bar e nel-
le panetterie del paese».

Si uniranno invece i Co-
muni di Graglia, Muzzano e 
Netro al fine di garantire più 
spazi e possibilità. «Saran-

no  organizzati  due  turni,  
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
18 - dice il sindaco di Gra-
glia Elena Rocchi -. A pran-
zo si andrà a casa: nel frat-
tempo verranno sanificati i 
locali. In base al numero di 
adesioni  valuteremo  se  lo  
stesso  bambino  potrà  fre-
quentare entrambe i turni». 
Potrebbero partire il 15 giu-
gno le attività di Pollone, an-
che se non si farà la settima-
na nella baita di Antagnod. 
Infine,  per  partecipare  ai  
centri di Occhieppo Inferio-
re sarà possibile utilizzare il 
bonus  baby  sitter  erogato  
dall'Inps. E. B.—
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netro, muzzano e g raglia

I paesi della valle Elvo
pronti a unire gli spazi

anche bioglio si sta organizzando

Lessona dà la priorità
ai residenti in paese

A Cavaglià c'è già la data: il 
centro estivo parte dal 22 
giugno. L'amministrazione 
comunale intende favorire 
l'organizzazione del  servi-
zio.  «Per  questo  motivo  -  
spiega il sindaco Mosè Brizi 
- abbiamo pubblicato un av-
viso pubblico alla ricerca di 
un'associazione  o  di  una  
cooperativa sociale di tipo 
A cui affidare i locali e gli 
spazi  esterni  della  scuola  
primaria oltre a un rimbor-
so spese affinché, come lo 
scorso anno, possa essere or-
ganizzato il centro estivo».

I bambini residenti a Ca-
vaglià  riceveranno  inoltre  
un contributo pari a 10 euro 

sulla retta settimanale. Le 
attività potrebbero prende-
re il via lunedì 22 giugno, 
per concludersi venerdì 14 
agosto. Le iscrizioni - riser-
vate ai bambini che abbiano 
frequentato una classe del-
la scuola primaria - si apri-
ranno nella  settimana del  
15 giugno e saranno a cura 
del gestore.

A Cerrione il Comune ha 
creato un sondaggio online 
per le famiglie interessate a 
partecipare al centro estivo 
del paese. In entrambi i casi 
a causa del Covid-19 i posti 
potrebbero essere limitati ri-
spetto al passato. —
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posti limitati a cerrione

Il Comune di Cavaglià
in cerca di un gestore

In valle Cervo si attendono 
le linee guida della Regione, 
ma proprio l’altro giorno i  
sindaci in video conferenza 
hanno tenuto una riunione 
con Iris, per la stesura di un 
piano per la pianificazione 
dei centri estivi, per il quale 
il  consorzio socio assisten-
ziale ha già trovato da tem-
po un papabile gestore. Per 
le scuole materne ci saranno 
gruppi  da  5  bambini  per  
ogni  educatore,  limite  che  
sale a 7 bambini per le ele-
mentari. Ogni Comune deci-
derà in autonomia orari ed 
eventuale location, tenendo 
presente che è un servizio 
molto sentito dai genitori.

«Ad Andorno, come negli 
anni passati, daremo l’utiliz-
zo della struttura della ma-
terna – spiega il sindaco Da-
vide Crovella – mentre per 
le elementari ci appoggere-
mo agli spazi del parco La Sa-
lute e dietro al Comune, do-
ve non ci sarà nessun tipo di 
evento per questa estate e 
che consideriamo idonei. L’i-
dea è quella di partire lune-
dì 22 per una durata di alme-
no 6 settimane, con l’idea di 
replicare a inizio settembre 
se la situazione migliora». Il 
Comune di Tollegno ha atti-
vato un sondaggio on line 
tra le famiglie. R. MO- —
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A Cossato oggi la giunta gui-
data dal sindaco Moggio va-
luterà le risorse a disposizio-
ne per decidere se abbia sen-
so attivare un centro estivo 
comunale,  seguendo  tutte  
le norme di sicurezza e in at-
tesa delle linee guida regio-
nali, oppure se sia meglio da-
re un contributo alle fami-
glie per la baby sitter. 

Vigliano e Candelo al mo-
mento sono sulla stessa li-
nea:  entrambi  attiveranno 
di certo il centro estivo per i 
bambini  della  materna,  
mentre per quelli delle ele-
mentari e delle medie stan-
no valutando le possibili so-
luzioni. 

«Dobbiamo esaminare be-
ne le linee guida e vedere se 
riusciamo a organizzare un 
centro estivo con le due par-
rocchie - dice il sindaco di Vi-
gliano, Cristina Vazzoler -. 
Per i più piccoli della mater-
na, invece, di norma il cen-
tro è organizzato dal Comu-
ne e intendiamo farlo anche 
quest’anno, ma, siccome il 
numero di posti sarà ridot-
to, stiamo cercando di capi-
re quante richieste ci sono e 
se, magari, si possa collabo-
rare con le due scuole dell’in-
fanzia private». 

Anche  a  Candelo,  come  
detto, il centro estivo della 
materna ci sarà: di solito par-
tecipavano 30-40 bambini, 
ma quest’anno non sarà pos-
sibile  ospitarne  così  tanti  
perché non ci sono spazi a 
sufficienza.  «Per  gli  altri  
bambini e  ragazzi  dobbia-
mo trovare gli spazi - dice 
l’assessore Gabriella Di Lan-
zo -, magari in collaborazio-
ne con la parrocchia: le scuo-
le purtroppo non si possono 
usare perché in estate ci sa-
ranno i lavori (nuovi bagni 
alle medie e interventi anti-
sismici alle elementari). In 
ogni caso il centro estivo si 
farebbe solo a luglio per 4 
settimane». F. FO.—
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si decide a g iorni

Ancora dubbi
a Cossato
Vigliano
e Candelo
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